
Relazione di missione  Pagina 1 di 24 

 

FONDAZIONE SOCIETA’ DEL QUARTETTO DI MILANO ETS 
 

Sede in Milano (MI) Piazzetta Guastalla, 15  
Fondo di dotazione euro 30.000,00 

Registro Unico Terzo Settore n. 82502  
Migrata dalla sezione B) alla sezione G) in data 28 gennaio 2025 a seguito di trasformazione da 

Associazione a Fondazione 
Sezione G) RUNTS 

Codice fiscale 80107570154  - Partita IVA 03366910960 
 

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2025 
 
STRUTTURA E CONTENUTO DELLA RELAZIONE DI MISSIONE 

La relazione di missione illustra, da un lato, le poste di bilancio e dall’altro lato, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, cumulando 
informazioni che il Codice civile colloca per le società di capitali, distintamente, nella nota integrativa 
nella relazione sulla gestione. 
L’articolo 13 del D. Lgs. 117/2017, così come modificato dall’art. 4, L.104/2024, ha ampliato i limiti 
e introdotto ulteriori requisiti in relazione all’obbligo di adozione del bilancio formato da Stato 
Patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di Missione. 
L’articolo 13 del D. Lgs. 117/2017, così come modificato dall’art. 4, L.104/2024, ha ampliato i limiti 
e introdotto ulteriori requisiti in relazione all’obbligo di adozione del bilancio formato da Stato 
Patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di Missione.  
Il presente bilancio viene redatto, conformemente a quanto previsto dalla Circolare 6, 09/08/2024, 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, sulla base delle disposizioni previgenti (ETS di non 
minori dimensioni con volumi di ricavi, proventi ed entrate superiori od uguali a 220.000,00 euro). 
A partire dalla redazione del bilancio relativo al primo esercizio finanziario successivo a quello in 
corso alla data di entrata in vigore della citata legge n. 104/2024, troveranno applicazioni le nuove 
disposizioni recate dal citato articolo 4. In particolar modo saranno tenuti all’adozione del bilancio 
formato da Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale, e Relazione di Missione: 

1. Gli ETS con personalità giuridica e volumi di ricavi, proventi e entrate superiori a euro 
60.000,00; 

2.  Gli ETS privi di personalità giuridica con volumi di ricavi, proventi e entrate superiori a euro 
300.000,00. 

Il bilancio sul quale parametrare i nuovi limiti dimensionali unitamente al possesso della personalità 
giuridica, è quello oggetto della presente relazione di missione, vale a dire il bilancio 2025. 
La Relazione di Missione, predisposta secondo le indicazioni espresse nel Decreto n. 39 del 5 marzo 
2020, rappresenta uno degli strumenti di trasparenza pensati dal legislatore per dare conto del modo 
con il quale l’ente ha assolto alla missione che ha dichiarato di perseguire. 
La presente relazione di missione è relativa all’anno chiuso il 31/12/2025. 
 
INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
Di seguito si riportano le informazioni generali dell’ente: 

 Nome completo e per esteso dell’organizzazione: SOCIETA’ DEL QUARTETTO DI 
MILANO ETS 

 Codice fiscale: 80107570154 
 Partita iva: 03366910960 
 Forma giuridica: Fondazione 
 Qualificazione ai sensi del Codice Terzo Settore: ETS altri enti del Terzo Settore 
 Possesso della personalità giuridica: SI 
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 Patrimonio costituente il fondo di dotazione ai sensi dell’art. 22 del CTS: 30.000,00 
In data 24 ottobre 2024 l’assemblea, convocata in seduta straordinaria, ha deliberato la trasformazione 
dell’associazione in fondazione e la conseguente migrazione dalla sezione B) alla sezione G) del 
RUNTS (Giusto rogito Notaio De Paoli, Milano DP I il 4 novembre 2024, l n. 83241 s. 1T). 
In data 13 novembre2024 il Notaio ha provveduto al deposito dell’istanza di variazione, prot. 
n.91386, contenente la delibera di trasformazione, la situazione aggiornata a un periodo non inferiore 
a 120 giorni rispetto alla delibera di trasformazione e il nuovo statuto. Da tale data sono decorsi i 
termini per gli adempimenti pubblicitari di cui all’articolo 2500 novies del Codice Civile. In data 16 
gennaio 2025 è stata presentata istanza, prot. 2148, contenente la dichiarazione di mancata 
opposizione dei creditori, nei termini previsti dal citato articolo del Codice Civile, l’Ufficio RUNTS 
ha decretato la trasformazione dell’associazione “Società del Quartetto di Milano APS” in 
“Fondazione Società del Quartetto ETS” e la conseguente migrazione dell’ente nella sezione G)-Altri 
enti del Terzo Settore del RUNTS e la cancellazione dalla sezione B)-Associazioni di promozione 
social di cui all’art. 46 D. Lgs. 117/2017. 
 
MISSIONE PERSEGUITA E ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
La Fondazione si propone di promuovere, incoraggiare e diffondere la conoscenza della musica clas-
sica. 
Per il perseguimento di tale scopo, la Fondazione svolge l’attività di cui all’art. 5, comma 1, lett. i) 
del D.Lgs. 117/2017. In particolare, intende: 
- organizzare attività concertistica; 
- promuovere giovani talenti nel settore musicale; 
- sostenere ed organizzare iniziative che promuovano la conoscenza della musica. 
I concerti e le altre iniziative possono essere organizzati dalla Fondazione direttamente o in collabo-
razione con altri enti, persone ed istituzioni, pubblici e privati. 
 
SEZIONE REGISTRO UNICO TERZO SETTORE E REGIME FISCALE APPLICATO 
 
Di seguito si riportano le informazioni relative alla sezione del registro unico del Terzo settore 
d’iscrizione ed il regime fiscale applicato: 

 Indicazione della sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore in cui l’ente è iscritto: 
a seguito di migrazione per trasformazione, sezione G) 

 Regime fiscale applicato: ente commerciale. La Fondazione per tutto l’anno 2025 ha operato 
quale associazione ente commerciale. A partire dal 1° gennaio 2026, con l’entrata in vigore 
del Titolo X del Codice del Terzo Settore, la Fondazione ai sensi e per gli effetti 
dell’applicazione dell’art. 79 del menzionato Codice si qualifica quale ETS non commerciale. 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 D. Lgs. 186/2025 il mutamento di qualifica non 
produce effetti ai fini dell’art. 86 del TUIR.  Infatti in caso di passaggio di beni relativi 
all'impresa dall'attività commerciale a quella non commerciale, per effetto del mutamento 
della qualificazione fiscale di tale attività in applicazione delle disposizioni del decreto 
Legislativo 117/2017, gli enti del Terzo settore possono optare per la non concorrenza alla 
formazione del reddito imponibile della plusvalenza di cui all'articolo 86 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, a condizione e fintantoché i beni siano utilizzati dall'ente per lo svolgimento 
dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale. L'opzione di cui al presente comma è esercitata nella dichiarazione dei 
redditi. 

La fondazione, iscritta alla sezione G) del RUNTS, si qualifica come ETS ed è soggetta agli obblighi 
recati dall’articolo 13 del citato Decreto Legislativo (Nota Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali n. 19740 del 29 dicembre 2021 e Nota 55941 del 5 aprile 2022). 
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SEDI E ATTIVITA’ SVOLTE 
 Indirizzo della sede legale: Via Durini 24 – 20122 Milano (MI) e dal 15/02/2025 Piazzetta 

Guastalla 15 – 20122 Milano  
 Altre sedi operative: le sedi in cui si svolgono le attività (concerti) sono 26: 

Gallerie d’Italia, Museo del Novecento, Conservatorio Sala Verdi e Sala Puccini, Villa Necchi 
Campiglio, Palazzo Visconti, Chiesa di Santa Maria presso San Satiro, Sant’Antonio Abate, 
Casa Verdi, Memoriale della Shoah-Binario 21, CR Niguarda, Refettorio Ambrosiano, Liceo 
Tenca, Istituti Scolastici De Andreis, Dalmazia, Decorati, Mezzofanti, Meleri, Ungheria, U. 
Eco, Grossmann e Scuola del Merkos, Teatro Studio Melato, Teatro Arsenale, Teatro Parenti, 
Palazzo Moroni (BG) e Villa Panza (VA). 

 Aree territoriali di operatività: Comune di Milano, Bergamo e Varese 
 
DATI ASSOCIATI O FONDATORI E INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 
Di seguito sono fornite le informazioni in merito agli associati o fondatori e alle attività svolte nei 
loro confronti, nonché le informazioni sulla partecipazione alla vita dell’ente. 
 
Enti del Terzo settore fondativi  
 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito al funzionamento degli organi amministrativi 

Fondatori dell’ente: Barassi Lodovico, Barbiano di Belgiojoso Ricciarda, Bisceglia Marco, Borletti Dell’Acqua Ilaria 
Carla Anna, Chiodaroli Gianluigi, Konigsman Liliana Daniela, Magnifico di Fracaro Marco, Maino Maria, Trevisan 
Luca, Davico di Quittengo Tomaso, Ferrari Carlo Isnardo, Morosini Maria Candida, Navone Carlo, Peretta Roberto, 
Polimeni Grazia, Reatto Luciano, Teani Clara, Società del Giardino (Presidente Lorenzo Fiori). 
  
Consigli di amministrazione svolti nell’esercizio 4 
Presenze: 99% 
 
In caso di fondazioni di partecipazione: 
Sedute dell’assemblea dei partecipanti tenutesi nell’esercizio 
Partecipanti all’assemblea 
Percentuale partecipanti rispetto agli aventi diritto 
 

 
Tutte le attività di interesse generale sono state svolte esclusivamente nei confronti di terzi 
 
ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  

La predisposizione del Bilancio di esercizio degli enti di cui all’art. 13, c. 1, del Codice del Terzo 
Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di 
cui, rispettivamente, agli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del Codice Civile e ai principi contabili 
nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli enti di Terzo Settore. 
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INTRODUZIONE 
Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2025, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto 
Gestionale e Relazione di Missione, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 
tenute ed è stato redatto in ossequio alle disposizioni previste dal DM 39 del 5 marzo 2020, dagli artt. 
2423 e 2423-bis del Codice Civile, nonché ai principi contabili ed alle raccomandazioni contabili 
elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.) per gli ETS. 
Il Bilancio è stato redatto pertanto nel rispetto dei principi di chiarezza, veridicità e correttezza e del 
principio generale della rilevanza. Un dato o informazione è considerato rilevante quando la sua 
omissione o errata indicazione potrebbe influenzare le decisioni prese dai destinatari 
dell’informazione di bilancio. 
La sua struttura è conforme a quella delineata negli allegati al DM 5 marzo 2020 n. 39, Mod. A) Stato 
Patrimoniale, Mod. B) rendiconto gestionale, Mod. C) relazione di missione, e a tutte le disposizioni 
che fanno riferimento a detto Decreto. 
L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente, nonché del 
risultato economico dell'esercizio, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari 
a tale scopo. 
Ai sensi dell’art. 2423-ter per ogni voce viene indicato l’importo dell’esercizio precedente. 
 
PRINCIPI DI REDAZIONE 
Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono 
stati osservati i seguenti principi: 

 la valutazione delle singole voci è stata fatta ispirandosi a principi di prudenza e nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza 
dell'operazione o del contratto; 

 sono stati indicati esclusivamente gli utili effettivamente realizzati nell’esercizio; 
 sono stati indicati i proventi e gli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

loro manifestazione numeraria; 
 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 

dopo la sua chiusura; 
 gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente. 

I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati rispetto 
a quelli adottati nell'esercizio precedente. 
Il Bilancio di esercizio, come la presente Relazione di missione, sono stati redatti in unità di Euro. 
Piccole differenze nei valori risultanti da somme sono da imputare all’arrotondamento all’euro. 
 
CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, COMMA 5 DEL CODICE CIVILE 
Non si sono verificati casi eccezionali che hanno comportato una modifica ai criteri di valutazione 
rispetto a quelli dell’esercizio precedente. 
 
CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI 
A seguito della pubblicazione dell’OIC 35 che ha introdotto la possibilità di valutare tutte le 
prestazioni non sinallagmatiche, a partire dall’esercizio 2021 si è provveduto a adeguare i valori delle 
attività secondo il principio contabile citato.  
 
CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI 
Non sono stati commessi errori rilevanti.  
 
PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E DI ADATTAMENTO 
Nella redazione del presente Bilancio sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall’art. 2426 
del Codice Civile.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati rispetto 
a quelli adottati nell'esercizio precedente. 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisizione o di produzione interna, 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 
I relativi importi sono stati esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate sistematicamente 
con riferimento alle aliquote di seguito indicate, tenendo conto della loro residua possibilità di 
utilizzazione.  
 

Descrizione Aliquote o criteri applicati 
Software 33% 
Costi pluriennali-spese di manutenzione 20% 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore 
rispetto al valore normalmente determinato, sono state iscritte a tale minore valore; questo non è 
mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata, con eccezione 
dell’avviamento. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto o di produzione 
interna, ovvero al valore di conferimento basato sulla perizia di stima del patrimonio aziendale. Tale 
costo è comprensivo degli oneri accessori, nonché dei costi di diretta imputazione. 
Laddove non sia stato possibile iscrivere al costo di acquisto (donazione in natura), 
l’immobilizzazione è stata iscritta al fair value. 
Sono stati ricompresi anche altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile ai beni, sostenuti nel 
periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato. 
Con gli stessi criteri sono stati aggiunti gli oneri di finanziamento relativi alla fabbricazione interna 
o presso terzi. 
I relativi importi sono esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate sistematicamente con 
riferimento alle aliquote di seguito indicate, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione 
prendendo in considerazione l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti. 
 

Descrizione Aliquote applicate 
Attrezzatura 15% 
Macchine d’ufficio elettroniche 20% 
Mobili e arredi 12% - 15% 
Beni inferiori ai 516 euro 100% 

 
Contributi in conto capitale 
Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2025 l’ente non ha richiesto contributi in conto capitale. 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie consistenti in cauzioni sono state rilevate al momento del versamento 
delle stesse ed è pari al valore nominale. 
Il costo come sopra determinato viene ridotto in caso si accertino perdite durevoli di valore; qualora 
vengano meno i motivi della rettifica effettuata, il valore della partecipazione è ripristinato nel limite 
del costo di acquisizione. 
Il valore così determinato non risulta superiore al valore che si sarebbe determinato applicando i 
criteri previsti dall'art. 2426, punto 4, del Codice Civile. 
 
Crediti 
I crediti sono stati iscritti al valore nominale. 
I crediti comprendono le fatture emesse e quelle ancora da emettere, ma riferite a prestazioni di 
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competenza dell'esercizio in esame. 
I crediti verso clienti soggetti a procedure concorsuali o in stato di provato dissesto economico, per i 
quali si rende inutile promuovere azioni esecutive, vengono portati a perdita integralmente o nella 
misura in cui le informazioni ottenute e le procedure in corso ne facciano supporre la definitiva 
irrecuperabilità. 
 
Disponibilità liquide 
Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa, e le giacenze monetarie risultanti dai 
conti intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale, appositamente 
convertiti in valuta nazionale quando trattasi di conti in valuta estera. 
 
Ratei e risconti 
I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
Relativamente ai ratei e risconti pluriennali si è provveduto a verificare il mantenimento della 
originaria iscrizione e laddove necessario sono state operate le necessarie variazioni. 
 
Fondi per rischi ed oneri 
I fondi sono stati stanziati per coprire perdite o passività di natura determinata, di esistenza certa o 
probabile, delle quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la 
data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si 
è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
 
TFR 
Il fondo trattamento di fine rapporto corrisponde all'effettivo impegno dell’ente nei confronti di 
ciascun dipendente, determinato in conformità alla legislazione vigente ed in particolare a quanto 
disposto dall'art. 2120 c.c. e dai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. 
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 
 
Debiti 
I debiti sono espressi al loro valore nominale, al netto di premi, sconti, abbuoni, e includono, ove 
applicabili, gli interessi maturati ed esigibili alla data di chiusura dell'esercizio. 
 
Nel caso in cui vi siano elementi che possono ricadere in più voci dello Stato Patrimoniale viene data 
informativa nella presente relazione di missione nella corrispondente voce movimentata se necessario 
a una migliore comprensione del bilancio. 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 
A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 
Si evidenzia che per l’anno con data di chiusura 5 non vi sono versamenti di quote associative o 
apporti ancora dovuti essendo l’ente una fondazione che non ha soci. 
 
B) IMMOBILIZZAZIONI 
 
I) Immobilizzazioni immateriali 
La composizione delle immobilizzazioni immateriali e le variazioni intervenute nel corso 
dell’esercizio sono evidenziate nel seguente prospetto: 
 

Voce di bilancio 
Saldo 

iniziale 
Incrementi Decrementi Saldo finale 

Costi di impianto e di ampliamento     
Costi di sviluppo     
Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzo di opere dell'ingegno 

2.895 20.000  22.895 

Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 

    

Avviamento     
Immobilizzazioni in corso e acconti     
Altre immobilizzazioni immateriali 13.451   13.451 
Totali 16.346 20.000  36.346 

Le altre immobilizzazioni sono riferite ai lavori eseguiti sull’immobile in locazione. 
Il seguente prospetto evidenzia i movimenti delle immobilizzazioni immateriali: 
 

Descrizione 

Costi di 
impianto 

e di 
ampliam

ento 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell'ingegno 

Concessioni
, licenze, 
marchi e 

diritti simili 

Avviament
o 

Immobilizz
azioni in 
corso e 
acconti 

Altre 
immobilizz

azioni 
immaterial

i 

Totale 
immobilizz

azioni 
immaterial

i 

Costo storico   24.145    13.451 37.596 
Rivalutazioni         
Fondo ammortamento 
iniziale   9.977    10.451 20.428 

Svalutazioni esercizi 
precedenti         

Saldo a inizio esercizio   -      
Incrementi per 
acquisizioni 
dell'esercizio 

        

Riclassifiche +/-         
Cessioni/decrementi 
dell'es. (Costo storico)         

Cessioni/decrementi 
dell'es. (F.do amm.to)         

Rivalutazioni eff. 
nell'esercizio         

Ammortamenti 
dell'esercizio   7.082    1.000 8.082 

Svalutazioni 
dell'esercizio         

Altre variazioni         
Totale variazioni         
Saldo finale   17.060    2.000 19.060 
Costo storico   24.145    13.451 37.596 
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Rivalutazioni         
Fondo ammortamento 
finale   17.060    11.451 28.511 

Svalutazioni         

Il costo storico va indicato al lordo di eventuali contributi pubblici in conto impianto (nel caso non 
si sia contabilizzato il contributo come da OIC 35, punto 25, ma si sia scelto di contabilizzarli a 
decremento del valore dell’immobilizzazione). 
 
II) Immobilizzazioni materiali 
La composizione delle immobilizzazioni materiali e le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio 
sono evidenziate nel seguente prospetto: 
 

Voce di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale 
Terreni e fabbricati     
Impianti e macchinari     
Attrezzature industriali e 
commerciali 1.916   1.916 

Altri beni:     
   Macchine d’ufficio 32.392 3.247  35.640 
   Mobili e arredi 16.167 697  16.864 
   Beni inferiori ai 516 euro 2.845   2.845 
   Telefonia e impianti 1.151 660  1.811 
Immobilizzazioni in corso e 
acconti     

Totali 54.473 4.604  59.076 

 
Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del 
valore netto contabile di Bilancio. 
 

Descrizione 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature Altri beni 

Immobiliz
zazioni in 

corso e 
acconti 

Totale 
immobilizzaz

ioni 
materiali 

Costo storico   1.916 52.556  54.473 
Rivalutazioni esercizi 
precedenti       

Fondo ammortamento 
iniziale   1.916 42.347  44.264 

Svalutazioni esercizi 
precedenti       

Saldo a inizio esercizio   - 10.209  10.209 
Acquisizioni dell'esercizio    4.604  4.604 
Trasferimenti da altra voce       
Trasferimenti ad altra voce       
Cessioni/decrementi dell'es.: 
Costo storico       

Cessioni/decrementi dell'es.: 
F.do amm.to       

Rivalutazioni dell'esercizio        
Ammortamenti dell'esercizio    3.790  3.790 
Svalutazioni dell'esercizio       
Altre variazioni       
Totale variazioni       
Saldo finale   - 11.024  11.024 
Costo storico   1.916 57.160  59.077 
Rivalutazioni       
Fondo ammortamento finale   1.916 46.136  48.52 
Svalutazioni       
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III) Immobilizzazioni finanziarie 
Sono stati allocati in questa voce le partecipazioni, i crediti e i titoli non costituenti capitale circolante 
netto. 
La voce immobilizzazioni finanziarie è composta da cauzioni a suo tempo versate. 
 

Voci di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale 
Partecipazioni in:     
a) Imprese controllate     
b) Imprese collegate     
c) Altre imprese     
Crediti verso:     
a) Imprese controllate     
b) Imprese collegate     
c) Altri enti del Terzo settore     
d) Verso altri 8.094 2.100  10.194 
Altri titoli    - 
Totali 8.094 2.100  10.194 

 
Cambiamento di destinazione delle voci partecipazioni e titoli 
Si dà atto che le voci di crediti verso altri relativi a cauzioni immobilizzate non sono stati spostati 
dalle immobilizzazioni finanziarie all’attivo circolante per mantenere la classificazione adottata negli 
anni precedenti.  
 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 
I) Rimanenze 
Ai sensi dell'art. 2427, punto 4 del Codice Civile si riporta di seguito il dettaglio relativo alla 
composizione della voce in esame. 
 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Materie prime, sussidiarie e di consumo 8.736 (3.983) 4.753 
Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati 

   

Lavori in corso su ordinazione    
Prodotti finiti e merci    
Acconti    
Totale rimanenze 8.736 (3.983) 4.753 

 
Si evidenzia che i criteri adottati nella valutazione delle singole voci hanno portato all'iscrizione di 
valori non sensibilmente differenti rispetto ai costi correnti dei beni rilevabili alla data di chiusura 
dell'esercizio (art. 2426, punto 10 del Codice Civile). 
 
II) Crediti 
Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti presenti 
nell'attivo circolante. 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota scadente 
oltre l'esercizio 

di cui di durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso utenti e clienti 
iscritti nell'attivo circolante (2.500) 26.379 23.879 23.879   

Crediti verso associati e 
fondatori       

Crediti verso enti pubblici 182.336 (36.627) 145.709 145.709   
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Crediti verso soggetti privati 
per contributi 62.386 23.714 86.100 86.100   

Crediti verso enti della 
stessa rete associativa       

Crediti verso altri enti del 
Terzo settore       

Crediti verso imprese 
controllate iscritti nell'attivo 
circolante 

      

Crediti verso imprese 
collegate iscritti nell'attivo 
circolante 

      

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante 82.498 (20.836) 61.662 61.662   

Crediti da 5xmille -      
Attività per imposte 
anticipate iscritte nell'attivo 
circolante 

      

Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante 13.652 12.046 25.698 25.698   

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante 

338.371 4.677 343.048 343.048   

 
Nei crediti diversi sono iscritti quali valori maggiormente rilevanti: 
 cauzioni per affitto per euro 8.040; 
 cauzioni SIAE per euro 1.644; 
 credito v/Teatro Parenti per euro 1.121 
 crediti per biglietti emessi euro 11.984. 
Nei crediti verso soggetti privati per contributi sono iscritti: 
 il contributo di Fondazione Cariplo. 
Nei crediti verso enti pubblici sono iscritti i seguenti maggiori contributi: 
 Fondo Unico per lo Spettacolo (FUS) per euro 69.481,00; 
 Comune di Milano per euro 35.894,00; 
 Regione Lombardia per euro 1.500; 
 Siae per chi crea per euro 30.000; 
 Progetto Speciale Ministero per euro 8.835. 
 
III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
Non ci sono attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 
 
IV) Disponibilità liquide 
Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità monetarie 
esistenti alla chiusura dell'esercizio. 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Depositi bancari e postali (5.602) 1.215 (4.387) 
Assegni    
Danaro e altri valori in cassa 1.589 1.232 2.822 
Totale disponibilità liquide (4.013) 2.447 (1.566) 

 
 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
Relativamente ai ratei e risconti pluriennali si è provveduto a verificare il mantenimento della 
originaria iscrizione e laddove necessario sono state operate le necessarie variazioni. 
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 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei attivi   - 
Risconti attivi 8.665 547 8.118 
Totale ratei e risconti attivi  8.665 547 8.118 

 
Di seguito si riporta il dettaglio dei ratei e risconti attivi. 
 

Descrizione 
Valore inizio 

esercizio 
Variazioni 

Valore di fine 
esercizio 

Risconti attivi:    
Noleggio fotocopiatrice 179 -10 169 
Canoni 3.886 -1.457 2.429 
Assicurazioni 1.470 1127 2.597 
Abbonamenti 554 -3 551 
Prevendita biglietti 1.000 0 1.000 
Aruba 41 22 63 
Manutenzione 1.535 -226 1.309 
Totali 8.665 -547 8.118 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

 
A) PATRIMONIO NETTO 
Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 39.202 
Fare clic qui per immettere testo. 
Ha registrato le movimentazioni riportate nel seguente prospetto. 
 

 Saldo iniziale 

Destinazio
ne risultato 

esercizio 
precedente 

Incrementi Decrementi 
Riclassifi

che 
Saldo finale 

I) Fondo di dotazione 15.000 15.000    30.000 
II) Patrimonio 
vincolato:       

1) Riserve statutarie       
2) Riserve vincolate per 
decisione degli organi 
istituzionali 

      

3) Riserve vincolate 
destinate da terzi       

III) Patrimonio libero:       
1) Riserve di utili o 
avanzi di gestione -      

2) Altre riserve 454 8.748    9.202 
IV) Avanzo (disavanzo) 
dell'esercizio 23.748   (56.008)  (32.261) 

Totale patrimonio 
netto 

39.202 23.748  (56.008)  6.941 

 
Tutte le voci di riserva non sono distribuibili; il decremento nelle voci di riserva per decisione degli 
organi istituzionali o per decisioni di terzi si manifesta al realizzarsi del vincolo. 
Le voci ‘Riserve statutarie’ e ‘Altre riserve’, costituitesi a seguito di avanzi (utili di gestione), possono 
essere utilizzate esclusivamente a copertura delle perdite (disavanzi di gestione). 
La perdita registrata nell’anno 2025, emersa in sede di disamina della bozza di bilancio, ha portato a 
un valore del patrimonio netto inferiore al limite previsto dall’articolo 22 del CTS. La Presidente del 
CdA, dott.ssa Ilaria Borletti Buitoni, si è resa disponibile a coprire la perdita e a ricostituire il fondo 
nella misura necessaria per il mantenimento della personalità giuridica, attraverso un versamento di 
euro 24.000 effettuato prima del CdA (versamento in data 30.04.2026) convocato per l’approvazione 
del presente bilancio. Il saldo del patrimonio netto ammonta, dopo tale versamento, a euro 31.941. 
 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con data di 
sopravvenienza o ammontare indeterminati.  
I fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori 
sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di 
bilancio, ma caratterizzate da uno stato d’incertezza, il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno 
o più eventi in futuro.  
I fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell'importo 
o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma che 
avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi.  
I fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili rappresentano accantonamenti per i trattamenti 
previdenziali integrativi, diversi dal trattamento di fine rapporto, nonché per le indennità una tantum 
spettanti ai lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di contratto, al 
momento di cessazione del relativo rapporto. Si tratta, quindi, di fondi a copertura di oneri di natura 
determinata ed esistenza certa, il cui importo da riconoscere alla cessazione del rapporto è in funzione 
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della durata del rapporto stesso e delle altre condizioni di maturazione previste dalle contrattazioni 
sottostanti. Tali fondi sono indeterminati nell'ammontare, in quanto possono essere subordinati al 
verificarsi di varie condizioni di maturazione (età, anzianità di servizio, ecc.) e potrebbero richiedere 
anche il ricorso a calcoli matematico-attuariali. Tuttavia, per determinati trattamenti di quiescenza, 
tali fondi sono stimabili alla data di bilancio con ragionevole attendibilità.  
Non sono stati appostati fondi per rischi e oneri. 
 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2025 verso i dipendenti in 
forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.  
Per i dipendenti che hanno optato per l’adesione alla previdenza complementare il TFR viene versato 
direttamente al fondo pensione; negli altri casi il TFR viene trasferito al Fondo di Tesoreria gestito 
dall’INPS. 
La formazione e le utilizzazioni sono dettagliate nello schema che segue: 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Accantona
mento 

nell'eserciz
io 

Utilizzo 
nell'eserciz

io 

Altre 
variazioni 

Totale 
variazioni 

Valore di 
fine esercizio 

Trattamento di fine rapporto 
lavoro subordinato 

58.479 5.913 (15.402) (207) (9.696) 48.783 

 
D) DEBITI 
 
La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono 
rappresentate nel seguente prospetto. 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Quota 
scadente entro 

l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata 
residua 

superiore a 
5 anni 

Debiti verso banche 9.207 (6.479) 2.728 2.728   
Debiti verso altri finanziatori       
Debiti verso associati e fondatori 
per finanziamenti 

      

Debiti verso enti della stessa rete 
associativa 

      

Debiti per erogazioni liberali 
condizionate 

      

Acconti       
Debiti verso fornitori 65.578 (15.734) 49.844 49.844   
Debiti verso imprese controllate e 
collegate 

      

Debiti tributari 28.383 (18.213) 10.170 10.170   
Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale 

14.409 807 15.216 15.216   

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori 

43.488 1.617 45.105 45.105   

Altri debiti 102.243 27.730 129.973 129.973   
Totale debiti 263.308 (10.273) 253.035 253.035   

Negli altri debiti gli importi più rilevanti ivi iscritti sono relativi a: 
 Debiti v/conservatorio per prestazioni non documentate da fattura per euro 16.600; 
 Debiti per il premio Dragoni euro 1.250; 
 Debiti verso terzi per prestazioni ancora da eseguire per euro 111.559. 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali e relativa analisi 
Non ci sono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 
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Debiti per erogazioni liberali condizionate 
Non ci sono debiti per erogazioni liberali condizionate. 
 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 
Si fornisce l'indicazione della composizione e dei movimenti della voce in esame. 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Ratei passivi 26.241 43.296 69.537 
Risconti passivi - 6.361 6.361 
Totale ratei e risconti passivi 26.241 49.657 75.898 

 
Di seguito si riporta il dettaglio dei ratei e risconti passivi. 
 

Descrizione Valore di inizio esercizio Variazione Valore di fine esercizio 
Risconti passivi:    
Stagione 2025/2026 - 6.361 6.361 
   - 
Ratei passivi:    
Incasso vendita biglietti per concerti da 
realizzare 

23.559 43.897 67.456 

Affitto spazi    
Costi per servizi per realizzazione concerti 2.682 (602) 2.080 
Totali 26.241 49.656 75.898 

 
RENDICONTO GESTIONALE 

Il rendiconto gestionale ha quale scopo fondamentale quello di rappresentare il risultato gestionale 
(positivo o negativo) di periodo e di illustrare, attraverso il confronto tra ricavi/proventi e costi/oneri 
suddivisi per aree gestionali, come si sia pervenuti al risultato di sintesi.  
È questo un risultato complesso che misura l’andamento economico della gestione ma anche il 
contributo dei proventi e degli oneri non legati a rapporto di scambio. L’attività di rendicontazione 
negli enti non profit ha come scopo principale quello di informare i terzi sull’attività posta in essere 
dall’ente nell’adempimento della missione istituzionale ed ha, come oggetto, le modalità attraverso 
le quali l’ente ha acquisito ed impiegato le risorse nello svolgimento di tali attività. 
Il rendiconto gestionale a ricavi/proventi e costi/oneri informa, pertanto, sulle modalità con le quali 
le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo con riferimento alle cosiddette aree gestionali. 
Il rendiconto gestionale ha le seguenti caratteristiche: 

 la rappresentazione dei valori è a sezioni contrapposte. Per ogni area è riportato il risultato di 
gestione “parziale” che non costituisce il risultato fiscale della singola sezione; 

 la classificazione dei proventi è fatta in funzione della loro origine e non in base alla 
destinazione; 

 la classificazione degli oneri/costi è stata fatta in relazione all’assorbimento diretto di ogni 
voce di costo nelle diverse aree gestionali.  

Le aree gestionali individuate dalle lettere maiuscole sono: 
A) Attività di interesse generale: sono esercitate in via esclusiva o principale e, nel rispetto delle 

norme particolari che ne regolano il loro esercizio. 
B) Attività diverse: sono strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale. A 

prescindere dal loro oggetto sono considerate secondarie e strumentali se finalizzate a 
finanziare l’attività di interesse generale. 

C) Attività di raccolta fondi: sono il complesso delle attività ed iniziative attuate da un ente del 
Terzo Settore al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale. 

D) Attività finanziarie e patrimoniali: si tratta di attività di gestione patrimoniale finanziaria 
strumentali alle attività di interesse generale.  

E) Attività di supporto generale: si tratta dell’attività di direzione e di conduzione dell’ente che 
garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base che ne assicura la continuità. 
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A partire dall’anno 2023 l’associazione ha implementato la rilevazione degli oneri/costi e dei 
ricavi/proventi sulla base dei centri di costo articolati per aree di attività, al fine di addivenire ad una 
rappresentazione ancora più puntuale della realtà dell’associazione e con un dettaglio puntuale sulla 
base dei criteri prima illustrati. 
 

A) COMPONENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 
generale 

 2025 2024  2025 2024 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci 

29 30 1) Proventi da quote associative 
e apporti dei fondatori 

 46.430 

2) Servizi 652.088 887.907 2) Proventi dagli associati per 
attività mutuali 

  

3) Godimento beni di 
terzi 

100.961 122.87 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

 320.840 

4) Personale 263.854 213.444 4) Erogazioni liberali   

5) Ammortamenti 11.872 13.212 5) Proventi del 5 per mille 4.075 3.351 

5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali 

  6) Contributi da soggetti privati   

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

  7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

297.885 83 

7) Oneri diversi di 
gestione 

  8) Contributi da enti pubblici 268.346 332.431 

8) Rimanenze iniziali   9) Proventi da contratti con enti 
pubblici 

  

9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

  10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

  

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi 
istituzionali 

  11) Rimanenze finali   

Totale 1.028.803 1.237.470 Totale 570.305 703.134 

   Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale  
(+/-) 

(458.498) (534.336) 

 
Le remunerazioni scaturenti dallo svolgimento di Attività di Interesse generale organizzate per macro 
aree sono le seguenti: 
 

Attività di interesse generale - 
Tipologia di remunerazione 

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
Valore di fine 

esercizio 
Corrispettivi soci (A2, A3) 320.840 (320.840) - 
Corrispettivi terzi (A6, A7) 83 297.802 297.885 
Corrispettivi pubblica amministrazione 
(A9) 

   

Altri (A10)    
Totali 320.923  297.885 

La trasformazione da associazione a fondazione ha comportato che le prestazioni non siano più rese 
nei confronti dei soci ma nei confronti di soggetti “terzi” rispetto ala fondazione. È evidente che i 
soggetti fruitori delle attività della fondazione sono giuridicamente terzi ma sono comunque legati 
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alla stessa da un legame di partecipazione ultra annuale. 
Le ulteriori voci di provento inserite nelle attività di interesse generale ma che non costituiscono 
remunerazione sono le seguenti: 
 

Attività di interesse generale - 
Tipologia 

Valore di inizio 
esercizio 

Variazione 
Valore di fine 

esercizio 
Quote associative (A1) 46.430 (46.430) - 
Erogazioni liberali (A4)    
Proventi del 5xmille (A5) 3.351 724 4.075 
Contributo pubblico (A8) 332.431 (64.085) 268.346 
Altri (A10)    
Totali 382.212 (63.361) 272.420 

Le quote associative si sono azzerate in seguito alla trasformazione da associazione a fondazione 
deliberata a dicembre 2024 ed iscritta al RUNTS in data28/01/2025 con decreto CMM RG n. 884. 
I contributi pubblici attengono ai seguenti contributi non corrispettivi: 
- Comune di Milano 35.894,00; 
- FUS 177.544,00; 
- Contributo Speciale Ministero 8.835; 
- Contributo Regione Lombardia 15.000; 
- Contributo spese vigilanza Ministero 1.476; 
- Contributo spese vigilanza antincendio 1.108,00; 
- Contributo SIAE 30.000,00; 
-Contributo VVFF 1.063. 
L’allocazione dei costi è stata fatta in ragione dell’assorbimento diretto degli stessi per lo svolgimento 
dell’attività di interesse generale. Il costo del personale è stato interamente imputato in quest’area 
poiché lo stesso è impiegato per l’attività di interesse generale. 
 
B) COMPONENTI DA ATTIVITÀ DIVERSE 
 

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da diverse attività 
 2025 2024  2025 2024 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e di 
merci 

  1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e fondatori

  

2) Servizi   2) Contributi da soggetti 
privati 

  

3) Godimento beni di terzi   3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

72.667 83.640 

4) Personale   4) Contributi da enti pubblici   

5) Ammortamenti   5) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

  

5-bis) Svalutazione delle 
immobilizzazioni materiali 
ed immateriali 

  6) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

  

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

  7) Rimanenze finali 4.753 8.736 

7) Oneri diversi di 
gestione 

     

8) Rimanenze iniziali 8.736 8.736    

Totale 8.736 8.736 Totale 77.419 92.376 

   Avanzo/disavanzo di 
attività diverse (+/-) 

68.683 83.640 

 
 



Relazione di missione  Pagina 17 di 24 

Nelle attività diverse sono allocati i ricavi dei contratti per sponsorizzazione e pubblicità stipulati con:  
Idealista SpA euro 10.000 
Intesa San Paolo SpA euro 60.000,00; 
Trevisan & Cuonzo I.P.S.Srl euro 667,00; 
Itsright Srl euro 1.667; 
Morosini Maria Candida euro 333,00. 
 
C) COMPONENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta 
fondi 

 2025 2024  2025 2024 

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali 

17.950 27.125 1) Proventi da raccolte fondi 
abituali 

488.460 611.483 

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 

  2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali 

  

3) Altri oneri   3) Altri proventi   

Totale 17.950 27.125 Totale 488.460 611.483 

   Avanzo/disavanzo attività 
di raccolta fondi 

470.510 584.358 

 
Le campagne di raccolta fondi continuative non corrispettive sono quelle indicate nelle altre 
informazioni della presente relazione di missione. 
Per quanto attiene alle raccolte pubbliche occasionali di fondi poste in nell’anno 2025 non sono state 
realizzate tali raccolte. 
 
D) COMPONENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 
 

D) Costi ed oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali 

 2025 2024  2025 2024 

1) Su rapporti bancari 11.447 11.504 1) Da rapporti bancari 2.311 332 

2) Su prestiti   2) Da altri investimenti 
finanziari 

  

3) Da patrimonio 
edilizio 

  3) Da patrimonio edilizio   

4) Da altri beni 
patrimoniali 

  4) Da altri beni patrimoniali   

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

  5) Altri proventi   

6) Altri oneri      

Totale 11.447 11.504 Totale 2.311 332 

   Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-) 

(9.136) (11.172) 

Gli oneri e proventi sono riferiti alla gestione del cc bancario. 
 
E) COMPONENTI DI SUPPORTO GENERALE 
 

E) Costi ed oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale 

 2025 2024  2025 2024 
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1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

2.317 857 1) Proventi da distacco del 
personale 

  

2) Servizi 74.210 69.533 2) Altri proventi di 
supporto generale 

3.773 2.279 

3) Godimento beni di 
terzi 

 330    

4) Personale      

5) Ammortamenti      

5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

     

6) Accantonamento per 
rischi ed oneri 

     

7) Altri oneri 27.948 20.451    

8) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

     

9) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

     

Totale 104.476 91.171 Totale 3.773 2.279 

 
Per quanto concerne i costi comuni, è stata fatta la seguente valutazione: sono stati allocati in 
quest’area i costi per la gestione, nel suo complesso, dell’associazione suddivisi per natura di costo.  
Nella voce dei proventi sono state iscritte le sopravvenienze attive e gli arrotondamenti attivi. 
 
Imposte 
 
L’Associazione Società del Quartetto di Milano risultava iscritta, da dicembre 2020, al Registro della 
Associazioni di Promozione Sociale (ex Legge 383/2000) e, 
 ai sensi dell’articolo 31 del D.M. 106/2020, è trasmigrata nel RUNTS, nella sezione a), raccolta 
generale 8621 del 28.11.2022. Nel gennaio 2025 l’associazione è stata trasformata in Fondazione ma 
ha continuato, senza soluzione di continuità, ad applicare le disposizioni fiscali sotto illustrate. 
La Fondazione si è qualificata come ente commerciale sotto un profilo fiscale pur essendo un ente 
senza fine di lucro. 
La natura fiscale degli enti come enti non commerciali non discende dalle finalità perseguite, ma dalle 
attività poste in essere, così come indicato all’articolo 73 del TUIR. 
La commercialità di un’attività è determinata, ai fini fiscali, sulla base di parametri oggettivi che 
prescindono dalle motivazioni del soggetto che la attua e dalle sue finalità. In sostanza la 
qualificazione ai fini fiscali dell’attività (art. 55 del TUIR) deve essere operata verificando se la stessa 
possa ricondursi fra quelle previste dall’art. 2195 del Codice civile o, qualora essa consista nella 
prestazione di servizi non riconducibili nel menzionato articolo (es. prestazioni didattiche, sanitarie, 
terapeutiche etc.), se venga svolta con i connotati dell’organizzazione, della professionalità e 
abitualità. 
In ottemperanza a quanto recato dall’articolo 73 del TUIR e alla luce delle considerazioni sopra 
esposte, la Fondazione Società del Quartetto ha operato quale ente commerciale e non ha utilizzato 
alcuna agevolazione prevista per gli enti non commerciali. 
In particolare, in coerenza con la natura fiscale adottata, l’ente non ha goduto della 
decommercializzazione dei corrispettivi specifici pagati dai soci (art. 148, c. 3) né ha applicato le 
disposizioni dell’articolo 149 del TUIR per determinare la sua natura fiscale. 
Pur qualificandosi come ente commerciale l’associazione non svolge un’attività economica in forma 
di impresa commerciale poiché l’equilibrio economico è raggiunto non attraverso la vendita dei 
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concerti ma grazie al regime contributivo sovvenzionatorio dell’ente pubblico e delle erogazioni 
liberali da parte di privati, aziende ed enti. 
L’incidenza di tali voci sul totale delle entrate, ricavi e proventi è pari al 66,61% come da grafico 
sottorappresentato. 
 

 
 

La determinazione dell’imposta IRES è stata fatta sul reddito generato dallo svolgimento dell’attività 
considerando tutte le poste di proventi come inerenti. 
Dal 1° gennaio 2026 l'ente cesserà di applicare la normativa fiscale ai sensi del TUIR, come sopra 
richiamata, e sarà assoggettata alle disposizioni fiscali regolanti gli ETS contenuta nel Titolo X del 
D. Lgs. 117/2017. Con l’entrata in vigore del Titolo X del Codice del Terzo Settore, la Fondazione 
ai sensi e per gli effetti dell’applicazione dell’art. 79 del menzionato Codice si qualifica quale ETS 
non commerciale. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 D. Lgs. 186/2025 il mutamento di 
qualifica non produce effetti ai fini dell’art. 86 del TUIR.  Infatti in caso di passaggio di beni relativi 
all'impresa dall'attività commerciale a quella non commerciale, per effetto del mutamento della 
qualificazione fiscale di tale attività in applicazione delle disposizioni del decreto Legislativo 
117/2017, gli enti del Terzo settore possono optare per la non concorrenza alla formazione del reddito 
imponibile della plusvalenza di cui all'articolo 86 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a condizione e fintantoché i 
beni siano utilizzati dall'ente per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. L'opzione di cui al presente comma 
è esercitata nella dichiarazione dei redditi. 
L’imposta IRAP è conteggiata con il metodo di bilancio essendo la Fondazione ente commerciale. A 
partire dal 1° gennaio 2026 qualificandosi come ente non commerciale determinerà l’imponibile ai 
fini IRAP con il metodo retributivo. 
 
Singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali 
Importo e natura dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali 
Nell’anno 2025 l’associazione non ha avuto elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali. 

COMPOSIZIONE DELLE VOCI DI 
RICAVI/PROVENTI/ENTRATE

VOCI DI RICAVO NON CORRISPETTIVE

VOCI DI RICAVO CORRISPETTIVE

ALTRE ENTRATE
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Singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali 
Importo e natura dei singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali 
Nell’anno 2025 non ci sono stati costi di entità o incidenza eccezionali. 
 
ALTRE INFORMAZIONI 

 
Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
Le attività di raccolta fondi attuate nell’anno sono state realizzate nel rispetto dei principi di 
trasparenza, verità e correttezza recati dall’articolo 7 del Codice del Terzo Settore (D. LGs. 
117/2017). 
Trasparenza: ha la finalità di rendere conto dell’operato complessivo dell’Ente di Terzo Settore 
attraverso le informazioni di seguito rese e consultando il sito www.quartettomilano.it 
Verità: le informazioni diffuse attraverso i mezzi di comunicazione sono veritiere. 
Correttezza: l’attività di raccolta fondi è improntata a principi di correttezza. Le informazioni dei 
donatori sono trattate nel rispetto di quanto previsto all’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003, dal 
Regolamento Europeo sulla Privacy, GDPR 2016/679. 
Si da atto che l’ente non ha posto in essere comportamenti discriminatori nei confronti dei destinatari 
delle Attività di Interesse Generale, collaboratori, volontari e donatori. In ossequio ai principi 
fondamentali di uguaglianza e non discriminazione sanciti dalla Carta Costituzionale non sono state 
attuate discriminazioni in base al genere, alla razza, all’ideologia e al credo religioso a meno che la 
specifica preferenza accordata a determinate categorie di destinatari, nonché l’identificazione di 
peculiari caratteristiche dei collaboratori, siano direttamente funzionali al perseguimento e alla 
realizzazione delle Attività di Interesse Generale. 
L’ente, come previsto dall’articolo 7 D. Lgs. 117/2017, ha attuato attività di raccolta fondi 
continuativa non corrispettiva. 
Nel rispetto di quanto previsto nel citato articolo 7 del Codice del Terzo Settore e nelle Linee Guida 
pubblicate nell’estate 2023 vengono rese le seguenti informazioni: 
Responsabile del fundraising Dott.ssa Cira Russo. 
Le erogazioni raccolte sono relative a donazioni: 

 da fondazioni per euro 135.614,00; 
 da enti per euro 6.850,00; 
 da trust per euro 11.247,00; 
 persone fisiche per euro 106.419,00; 
 Da art bonus per euro 228.330. 

I donatori possono godere delle agevolazioni recate dall’art. 83 del Codice del Terzo Settore: 
 Dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un importo pari al 30 per cento 

degli oneri sostenuti dal contribuente per le erogazioni liberali in denaro o in natura a favore 
degli enti del Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1, per un importo complessivo in 
ciascun periodo d'imposta non superiore a 30.000 euro  

 Le liberalità in denaro o in natura erogate a favore degli enti del Terzo settore di cui all'articolo 
82, comma 1, da persone fisiche, enti e società sono deducibili dal reddito complessivo netto 
del soggetto erogatore nel limite del 10 per cento del reddito complessivo dichiarato. 
L'eventuale eccedenza può essere computata in aumento dell'importo deducibile dal reddito 
complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, fino a concorrenza del 
suo ammontare. Con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate le tipologie dei beni 
in natura che danno diritto alla detrazione o alla deduzione d'imposta e sono stabiliti i criteri e 
le modalità di valorizzazione delle liberalità di cui ai commi 1 e 2. 

Le agevolazioni sopra indicate sono fruibili se l’erogazione è stata effettuata tramite banche o uffici 
postali, ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del D. Lgs. 241/1997. 
Per quanto riguarda le erogazioni specifiche da art bonus i donatori godono di un credito di imposta 
nella misura del 65% delle erogazioni liberali effettuate. 
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La legge di stabilità 2016 ha stabilizzato e reso permanente l’Art bonus, agevolazione fiscale al 65% 
per le erogazioni liberali a sostegno della cultura. 
In relazione alla qualifica del soggetto che effettua le erogazioni liberali sono previsti limiti massimi 
differenziati di spettanza del credito d'imposta. 
In particolare: 

1. per le persone fisiche ed enti che non svolgono attività commerciale (dipendenti, pensionati, 
professionisti), il credito d'imposta è riconosciuto nel limite del 15% del reddito imponibile; 

2. per i soggetti titolari di reddito d'impresa (società e ditte individuali) ed enti non commerciali 
che esercitano anche attività commerciale il credito d'imposta è invece riconosciuto nel limite 
del 5 per mille dei ricavi annui. 

Il credito d'imposta maturato deve essere comunque ripartito in tre quote annuali di pari importo. 
Per i soggetti con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare, il riferimento alla ripartizione 
"in tre quote annuali di pari importo" deve intendersi in concreto riferito ai tre periodi d'imposta di 
utilizzo del credito. 
Sono previste modalità di fruizione differenziate, in relazione alla qualifica del soggetto che effettua 
le erogazioni liberali. 
Più precisamente: 

 per i soggetti titolari di reddito d'impresa il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione: 
 mediante il modello F24, ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 241/97; 
 a scomputo dei versamenti dovuti.  

Inoltre: 
 l'utilizzo in compensazione, che può avvenire nei limiti di un terzo della quota maturata, 

decorrerà dal 1° giorno del periodo d'imposta successivo a quello di effettuazione delle 
erogazioni liberali; 

 la quota corrispondente ad un terzo del credito d'imposta maturato costituisce, per 
ciascuno dei tre periodi d'imposta di utilizzo in compensazione, il limite massimo di 
fruibilità del credito; 

 in caso di mancato utilizzo in tutto o in parte di tale importo nei predetti limiti, l'ammontare 
residuo potrà essere utilizzato nel corso dei periodi d'imposta successivi, secondo le 
modalità proprie del credito; 

 per le persone fisiche e gli enti che non esercitano attività commerciali, invece, fruiscono del 
credito d'imposta nella dichiarazione dei redditi. 

Più precisamente: 
 tali soggetti iniziano a fruire della prima quota annuale del credito d'imposta (nella misura 

di un terzo dell'importo maturato) nella dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui è 
stata effettuata l'erogazione liberale, ai fini del versamento delle imposte sui redditi; 

 la quota annuale non utilizzata può essere riportata in avanti nelle dichiarazioni dei periodi 
d'imposta successivi, senza alcun limite temporale. 

 
Numero di dipendenti e volontari 
 
L’ente ha in forza un numero totale di dipendenti pari a 3 così ripartiti: 
 

 
Numero al termine 

dell'esercizio precedente 

Variazione 
verificatasi 

nell'esercizio 

Numero al termine 
dell'esercizio Numero medio 

Dirigenti 0 0 0 0 
Quadri 0 0 0 0 
Impiegati 4 -1 3 3,50 
Operai 0 0 0 0 
Altri dipendenti 0 0 0 0 
Totale Dipendenti 4 -1 3 3,50 
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I volontari non occasionali presenti nell’apposita sezione del registro dei volontari sono pari a 9 così 
ripartiti: 
 

Descrizione Numero al termine 
dell'esercizio precedente 

Variazione verificatasi 
nell'esercizio 

Numero al termine 
dell'esercizio 

Numero 
medio 

Donne 4 0 4 4 
Uomini 5 0 5 5 
Totale 
volontari 9  9 9 

 
Si dà atto che il rapporto tra volontari/soci e lavoratori dipendenti/lavoratori autonomi rispetta i limiti 
recati dall’art.36 del Decreto Legislativo 117/2017. 
 
Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione 
legale 
 
Ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. 117/2017, poiché l’ente ha volumi di ricavi, proventi e entrate 
superiori a 100.000,00 euro si rendono le seguenti informazioni: 
 

 Valore 

Consiglio di amministrazione/direttivo gratuito 
Organo di controllo 3.000 
Revisione legale dei conti Non nominato 
Altri organi Non previsti 
Totale compensi spettanti 3.000 

 
Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i 
patrimoni destinati ad uno specifico affare 
L’ente non ha costituito un patrimonio destinato all'attività. 
 
Operazioni realizzate con parti correlate 
Ai sensi DM 5 marzo 2021 punto 16 si segnala che nell’esercizio non sono state effettuate operazioni 
con parti correlate. 
Pur non avendo realizzato operazioni con parti correlate, si segnala il pregevole lavoro di 
collaborazione con altri enti quali: 

 Fondo Ambiente Italiano; 
 Conservatorio “G. Verdi” di Milano; 
 Civica Scuola di Musica Claudio Abbado; 
 IED; 
 IULM; 
 RCS Academy Business School; 
 Memoriale della Shoah Binario 21. 

L’ente fa parte della rete associativa AGIS, AIAM e comitato Amùr. 
 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
Gentili consiglieri, 
l’anno terminato in data 31/12/2025 chiude con un disavanzo di euro 32.261 che porta il patrimonio 
netto al di sotto del limite di legge fissato dall’art. 22 del D. Lgs. 117/2017. Con versamento del 30 
aprile 2026 di euro 24.000 il patrimonio netto è stato riportato al di sopra del limite dei 30.000 euro 
fissato dall’art. 22 del D. Lgs. 117/2017 per le fondazioni e pertanto il disavanzo è stato interamente 
ripianato da detto versamento e dalle riserve utili esercizi precedenti. 
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Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi 
La presente sezione accoglie le rilevazioni dei proventi e degli oneri figurativi. 
In ordine alla rilevazione degli oneri figurativi relativi ai volontari si riporta la tabella sottostante con 
i parametri deliberati dal consiglio direttivo per individuare i volontari non occasionali, il loro 
inquadramento “virtuale” come remunerazione e le ore rilevate in corso d’anno di presenza. 
 

Mansione Ore di presenza Remunerazione virtuale Importo 
Consigliere  72 720 2.880 
Allestimento eventi    
Servizio eventi    
Front office    
    
Totali 72 720 2.880 

 
In relazione ai proventi figurativi per le erogazioni gratuite di beni o servizi, gli stessi sono relativi 
allo svolgimento dell’attività generale il cui valore normale è stato definitivo con delibera del 
Consiglio. 
 
Di seguito le prestazioni gratuite effettuate in corso d’anno: 
 

Tipo di prestazione N. prestazioni Valore normale Totale 
Concerti al Museo del Novecento 5 € 1 € 500 
Concerti al Museo Gallerie D’Italia 1 € 1 € 80 
Concerto Mozart a Milano 1 € 1 € 300 
Concerti dell’Avvento 2 € 1 € 300 
Concerto al Refettorio Ambrosiano 1 € 1 € 95 
Concerto al Teatro Arsenale 1 € 1 € 100 
Concerto a Palazzo Visconti 1 € 1 € 60 
Incontri-concerti al Liceo Tenca 2 € 1 € 600 
Incontri-concerto al CR Niguarda 1 € 1 € 100 

 15  € 2.135 

    

 
Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 
Ai sensi di quanto previsto all’articolo 16 del D. Lgs. 117/2017 si dà atto che è stato verificato che 
non vi è una differenza di rapporto superiore a 8 punti percentuali tra i dipendenti dell’ente. 
 
Indicazione degli impegni di spesa o reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità 
specifiche 
 
L’attività della Fondazione copre già ambiti e pubblici diversi e offre un ventaglio di proposte 
estremamente ricco per il quale il Consiglio d’amministrazione ne ha ritenuto importante il 
consolidamento, senza avviare nuovi progetti. 
Per cui, non sono previsti allo stato attuale fondi specifici destinati a nuovi progetti da aggiungere 
all’attività ordinaria dell’ente. 

 
 

ILLUSTRAZIONE DELL'ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 
DELL'ENTE E DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE 

 
Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 
Come indicato al punto 6 dell’OIC 35, l’organo di amministrazione ha effettuato una valutazione 
prospettica della capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un arco temporale 
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di almeno 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio, valutando la presenza di tale capacità rispetto 
a quanto oggi conosciuto e prevedibile. 
 
Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e 
finanziari 
L’anno 2025 ha visto la realizzatone di 94 eventi di cui 15 ad ingresso gratuito nei musei cittadini, 
nelle chiese, nelle scuole, nei centri diurni per disabili, con più di 20 mila spettatori. Allo stato attuale, 
non sono presenti elementi che indichino cambiamenti negli equilibri economici e finanziari della 
Fondazione. 
 
Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

La campagna abbonamenti e la promozione delle iniziative non legate alla Stagione principale è stata 
rafforzata con lo scopo di ampliare il pubblico e anche la conoscenza della musica classica soprattutto 
cameristica. Particolare attenzione è data al pubblico giovane che rappresenta il futuro della nostra 
missione. 

 
Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e indicazione del 
loro carattere secondario e strumentale 
Le attività diverse esercitate dall’ente si considerano strumentali rispetto alle attività di interesse 
generale se, indipendentemente dal loro oggetto, sono esercitate dall'ente del Terzo Settore per la 
realizzazione, in via esclusiva, delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite 
dall'ente. 
L'associazione svolge attività diverse consistenti nelle seguenti attività: 
 attività di sponsorizzazione di eventi e prestazioni pubblicitarie. 

In ottemperanza a quanto previsto al Decreto n. 107/2021, art. 3, le attività diverse si considerano 
secondarie se svolte nel rispetto, per ciascun esercizio, di una, scelta dell'ente, delle seguenti 
condizioni: 
a) i ricavi delle attività diverse non siano superiori al 30% delle entrate complessive dell'ente; 
b) i ricavi delle attività diverse non siano superiori al 66% dei costi complessivi dell'ente. 
Per l'esercizio 2025 i ricavi delle attività diverse, commisurate ai ricavi complessivi dell'ente, sono 
secondari rispetto alle attività di interesse generale poiché pari al 6,78% dei proventi/ricavi 
complessivi.  
 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO 

La sottoscritta Ilaria Borletti Buitoni, in qualità di Legale rappresentante, consapevole delle 
responsabilità penali ex art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione, attesta, 
ai sensi dell’art.47 del medesimo decreto, la corrispondenza del documento depositato contenente il 
Bilancio, il Rendiconto gestionale, la Relazione di missione e le informazioni richieste dall’art. 13 
del Codice del Terzo settore (Dlgs. 117/2017) a quelli conservati agli atti della società. 
 

Milano, 27/05/2026 
 

Per il Consiglio direttivo 
 

Il Presidente 
 
Ilaria Borletti Buitoni 
 

 
 


